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Nomine nelle Casse di risparmio 

Quaranta 
poltrone 
per cinque 
partiti 

ROMA — Al ministero del 
Tesoro si sono accorti che ci 
sono quaranta Incarichi al 
vertici delle casse di rispar­
mio scaduti da molto tempo. 
Il ritardo con cui si Intende­
rebbe procedere, ora, a que­
ste nomine si Intreccia con 
una situazione di confusione 
e disorientamento per ciò 
che riguarda I mutamenti da 
apportare agli statuti, l'ope­
ratività e la ricapitalizzazio­
ne delle casse. Lo stesso con­
siglio dell'Associazione casse 
di risparmio, che ha fallito 
vari tentativi di stabilire una 
linea comune, ha creato gio­
vedì una commissione per 
discutere •accorpamenti, fu­
sioni, servizi» nelle Casse. 

Abbiamo chiesto all'on. 
Giuseppe D'Alema respon­
sabile della Sezione per le at­
tività finanziarie e del credi­
to del PCI, cosa ne pensa di 
questo stato di cose. «Non 
può esserci resa di fronte al­
l'arroganza di taluni partiti 
anche se non si è riusciti a 
farli arretrare dalla lottizza­
zione e dalla scelta di uomini 
per la sola affidabilità politi­
ca per chi decide le nomine. 
Anche se non si è riusciti a 
farli arretrare, a farli torna­
re alle proprie funzioni, 11 
PCI continua a battersi per 
Impedire che l partiti si spar­
tiscano pezzi dello Stato, 
banche, holding finanziarle, 
aziende di produzione». 

— C'è una relazione fra lot­
tizzazione e confusione nel­
le casse di risparmio? 
•I fatti parlano da soli. Se 

l'omogeneità politica nelle 
giunte locali con la composi­
zione del governo nazionale 
già pare Insostenibile, quella 
fra pentapartito e composi­
zione del consigli di ammini­
strazione delle banche è l-
nammissiblle ed inquina 11 
sistema bancario perché va 
contro l'efficienza, distoglie 
dalla ricerca dell'efficienza. 
Una persona capace ed one­
sta può avere qualunque tes­
sera di partito, o nessuna 
tessera: non si deve sempli­
cemente chiedere la tessera 
di partito per accedere a po­
sti di responsabilità banca­
ria. Se un limite politico ge­
nerale può essere ammesso 
sarà, semmai, quello della 
fedeltà al principi costituzio­
nali». 

— Come giudichi le cosid­
dette autoriforme che le 
Casse tentano di portare a-
vanti? 
•L'attuale riforma degli 

statuti avviene al di fuori 
delle indicazioni del Parla­
mento cui spetta stabilire I 
principi generali nel cui am­
bito ciascuna banca pubbli­
ca può riformare 11 proprio 
statuto. Perché questo? Per 
svuotare di poteri reali gli 
stessi consigli di ammini­
strazione a favore di comita­

ti di gestione distinti e sepa­
rati dal consiglio. Anziché 
attribuire compiti ben deter­
minati ad un organismo ri­
stretto, 11 comitato esecutivo, 
sotto la sorveglianza del con­
siglio di amministrazione, si 
Introduce un principio dua­
listico non consolidato né sul 
plano della teoria, né su 
quello del diritto positivo. 

— In pratica, si tratterebbe 
di dare alla banca due or­
gani di amministrazione 
sul modello di alcune legi­
slazioni estere ma senza fa­
re una legge... 
<GH stessi lottlzzatorl delle 

n mine, poi, si comportano 
cerne se considerassero la 
democrazia come sinonimo 
di basso livello professiona­
le, incapacità, scorrettezza 
amministrativa o peggio. 
Dunque, vogliono emargina­
re 11 consiglio. Tutto il potere 
viene trasferito ad un esecu­
tivo di cui 1 consiglieri non 
possono far parte; anzi 11 tra­
sferimento di potere va dirit­
to al presidente, di nomina 
centrale, ed al tecnico che è il 
direttore generale. Slamo 
contrari a questo trasferi­
mento di potere, al dualismo 
che crea, e vogliamo Invece 
che si proceda alla riqualifi­
cazione del consigli di am­
ministrazione ed all'esten­
sione della democrazia, ad e-
semplo Includendo l rappre­
sentanti degii enti locali e 
delle categorie economiche 
Imprenditoriali laddove so­
no assenti come nelle Casse 
che hanno la forma giuridi­
ca dell'Associazione». 

— Le nomine possono inci­
dere in questo senso? 
•Le nomine debbono costi­

tuire un segnale per una ra­
dicale modifica dei criteri e 
persino un esemplo per gli 
enti locali, ad esempio le Ca­
mere di Commercio, affin­
ché nelle nomine di loro 
spettanza esprimano rappre­
sentanti che abbiano specifi­
che capacità in campo ban­
cario in modo da contribuire 
alla riqualificazione dei con­
sigli di amministrazione». 

Il PCI ed il PSI hanno pre­
sentato, nella passata legi­
slatura, una legge-quadro 
sulle casse di risparmio. Per 
evitare la discussione della 
legge, l'Associazione casse di 
risparmio propose uno sta­
tuto-tipo e la Banca d'Italia 
emanò delle «direttive». Que­
sta scelta contraria ai riordi­
no amministrativo ha però 
creato soprattutto confusio­
ne ed Incongruenze. Una de­
cisione di fusione fra le casse 
dell'Emilia-Romagna, ad e-
semplo, ha suscitato vivaci 
critiche all'interno dello 
stesso schieramento di mag­
gioranza. Sarebbe dunque il 
momento giusto per un ri­
pensamento. 

r. s. 

In Borsa risalgono 
le quotazioni 
dell'impero Pesenti 
MILANO — Ieri si è tenuta l'ultima riunione della Borsa di Mila­
no precedente le vacanze di Natale. Nonostante il clima festivo e 
quindi i conseguenti atteggiamenti di distacco, normali in ogni 
periodo di fine anno, la seduta è stata caratterizzata da scambi 
vivaci e da un recupero, seppure selettivo, dei prezzi. L'indice 
borsistico (Mib) ha fatto registrare un rialzo dello 0.69 per cento 
rispetto alla giornata di giovedì, e dell'1.57 per cento nei confronti 
del venerdì della scorsa settimana. La dinamicità della seduta di 
Uri in Piazza degli Affari, il livello consistente degli scambi hanno 
suscitalo qualche sorpresa persino nell'ambiente solitamente av­
vertito degli operatori finanziari. 

Le spiegazioni offerte dagli esperti sottolineano due elementi: 
in primo luogo la settimana appena trascorsa era quella di apertu­
ra del nuovo anno borsistico (che. come è noto, non corrisponde 
all'anno solare) e si era aperta sull'onda delle voci circa la stipula. 
rione dell'accordo tra la Olivetti e il colosso americano ATT; in 
secondo luogo la maggiore animazione degli scambi viene attribui­
ta alle iniziative di ricopertura delle posizioni al ribasso che aveva­
no colpito da qualche tempo i valori del gruppo di Carlo Pesenti. 

Indiscrezioni circolanti in questi giorni hanno accennato alla 
possibilità di una cessione da parte del cementiere bergamasco di 
una delle controllate in buona salute del suo impero. È naturale 
che se ciò corrispondesse a verità le condizioni non certo finanzia­
riamente floride in cui versano alcune società di Pesenti potrebbe­
ro trovare iniezioni positive di contanti e di fiducia. Ieri al listino 
le azioni Italmobilìare (la finanziaria di Carlo Pesenti) hanno regi­
strato incrementi delle quotazioni del 10.7 per cento; le Italcemen-
ti hanno progredito del 6,4 per cento, le Ras del 4,4, le Franco Tosi 
del 3,6 per cento. Gli aumenti minori tono «tati quelli delle aziende 
in migliori condizioni (Ras e Franco To»i) anche perché erano 
quelle meno colpite dai ribassi delle settimane precedenti. 

L'agenzia Adnkronos ha scritto che voci circolate fin da giovedì 
dicevano -che Carla Petenti ttartbbe ultimando le trattative per 
realizzare la cessione non soltanto dtlla Banca Provinciale Lom­
barda, ma anche del pacco (sic) azionario Ras che fa capo alla 
finanziaria Italmobilìare*. È forse sulla scia di queste .voci, che 
quanti avevano venduto titoli del gruppo che fa capo al finanziere 
di Bergamo hanno voluto ricomporre (per ricoprirsi) persino con 
insistenza tale da determinare rialzi vistosi delle azioni di Pesenti? 

Bloccare i prezzi petroliferi? 
% m 

Secondo l'ENI e impossibile 
L'ente chiede anche per la benzina che venga dato più spazio alla logica del mercato - Per il gas 
sovietico occorre ricontrattare tutto - A fìne anno aumentati del 4% i consumi energetici 

ROMA — SI possono bloc­
care 1 prezzi dei prodotti 
petroliferi (benzina com­
presa)? No, non è possibile 
perché dipendono dal costi 
di Importazione. Si può as­
sicurare che nel 1984 non 
cresceranno più del 10%? 
Anche questo è Imprevedi­
bile. Il dialogo si svolge fra 
un giornalista e due diri­
genti ENI (Grlgnaschl e 
Meomartlnl) e così l'ente 
nazionale Idrocarburi 
mette I bastoni fra le ruote 
ad un eventuale accordo 
fra sindacati e governo che 
vincoli strettamente l'an­
damento degli aumenti del 
prodotti petroliferi. Grl­
gnaschl, vicepresidente 
dell'ENI, spezza anche una 
lancia a favore del prezzo 

sorvegliato della benzina e 
si congratula con l'ultima 
uscita di Altissimo che 
chiede l'abbandono del 
prezzo amministrato per 
dare spazio e flato alle re­
gole del mercato. 

Basta, Insomma, con 
tutti questi lacci e lacciuo­
li. Blocchi e tetti valgono 
solo per 1 salari, non per le 
aziende, nemmeno per 
quelle pubbliche. 

Ma il gruppo dirigente 
dell'ENI, Ieri mattina, ha 
organizzato la conferenza 
stampa anche per fare un 
bilancio più complessivo 
delle attività di un anno e 
per presentare 1 progetti 
futuri. Dopo mesi di silen­
zio era legittimo sperare 

che l'ente fornisse Indica­
zioni precise. L'aspettativa 
è rimasta però disattesa e 
più di una risposta è ap­
parsa vaga ed incerta, ta­
lora diplomatica. È il caso 
del gas sovietico. Il con­
tratto si farà? Dice Meo-
martini: «Aspettiamo che 11 
governo ci comunichi uffi­
cialmente che possiamo ri­
prendere la trattativa». Il 
precedente accordo, co­
munque, non vale più. 
Quel pezzo di carta firmato 
può rappresentare al mas­
simo un punto di riferi­
mento. Bisognerà però, rl-
dlscutere con l'URSS 
quantità, tempi e prezzi. 

E 11 bilancio di un anno? 
Il prezzo del greggio — è 

stato detto — è calato di 
cinque lire, ma nel nostro 
Paese 1 prezzi petroliferi 
sono continuati a salire 
(+4%). Non è un bel risul­
tato. Complessivamente — 
Informano 1 dirigenti ENI 
con visibile soddisfazione 
— l'andamento del settore 
energia è stato positivo: si 
è arrivati, infatti, all'auto­
finanziamento, Per 1*84 si 
prevede di coprire più del 
50% del fabbisogno di 
greggio dell'Aglp petrolio 
con l giacimenti del grup­
po In Italia. 

Il trend del consumi c-
nergetlcl è stato negativo 
per tutto 1*82 e per 1 primi 
sei mesi dell'83, sino al ter­
zo trimestre di quest'anno 

quando c'è stata una In­
versione di tendenza: la 
curva ha ripreso a salire al 
ritmo del 4%. 

L'Aglp nucleare, sta In­
vece cercando di recupera­
re gli «errori del passato» e 
la situazione è ancora 
buia. E 1 settori In crisi 
(chimica e miniere)? Grl­
gnaschl taglia corto: «I sa­
crifici sono Indispensabi­
li*. Uscendo dal Palazzo di 
vetro dell'EUR si Incontra­
no picchetti operai e stri­
scioni di consigli di fabbri­
ca, venuti a Roma per pro­
testare, ma il vicepresiden­
te dell'ENI sostiene che «1 
rapporti con l sindacati 
non si sono deteriorati». 

Gabriella Mecucci 

Programma del mare sul binario morto? 
Dure reazioni liguri alla ripartizione 

di fondi per i porti - Insufficienti 
per i sindacati le proposte Carta-Darida 

1 càmbi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 3 / 1 2 
1677 
606,48 

1346,90 
198.67 
539.50 

29.757 
2394.375 
1882.123 

167.815 
1369.50 

7.177 
761.30 

85.99 
215.475 
207.355 
285.77 

12.615 
10.592 

2 2 M 2 
1681 

607.185 
1346.876 

198.49 
540.34 

29.802 
2398.725 
1882.625 

167.84 
1370.80 

7.189 
760.75 

86,171 
216.48 
207.665 
286.675 

12,64 
10.59 

Brevi 
Veglia alla Tecnocasa occupata 
L'AQUILA — Natale di lotta per i lavoratori delia Tecnocasa, sui quali incom­
be la minaccia di chiusura det'attività produttiva e dei conseguenti licenzia­
menti. La sera del 24. le organizzazioni sindacati hanno organizzato una 
«vigilia* nella fabbrica occupata. 

Fiat brasiliana: aumentano le vendite 
SAN PAOLO — Le vendite della Fiat brasiliana sono aumentate quest'anno 
del 12.3%. Il risultato è stato considerato molto positivo dal oVettore genera­
le dell'azienda. Silvano Valentino, tenendo conto che l'industria automobilisti­
ca brasiliana ha avuto, complessivamente, una crescita del sette per cento. 

Eni-Samim: Oarida chiede rinvio CIG 
ROMA — L'Em-Samim è stata invitata dal sottosegretario Giacometti. a 
nome del m.mstro delle Partecipazioni statali, a sospendere il provvedimento 
di cassa integrazione richiesto ds:!a società per miHe e cento lavoratori (dei 
quali ottocento minatori) in Sardegna «viste le gravissime implicazioni di 
orane politico sociale che la cassa integrazione avrebbe nell'Isola*. 

Autorizzato l'accordo Toyota-General Motors 
NEW YORK — Con un voto contrastato (tre favorevoli e due contrari) I» 
commissione del governo federale USA che sorveglia sul rispetto delle norme 
antitrust ha cc-Tcesso l'autorizzazione all'accordo di coproduzione fra la Gene­
ral Motors e la Toyota. 

Un «supplemento» 
di trattativa chiesto 
dai vigili del fuoco 
ROMA — Alcuni punti del primo contratto dei vigili del fuoco 
dovranno essere ridiscussi con la delegazione governativa e miglio­
rati. Le risene sull'ipotesi di intesa della scorsa settimana solleva­
te in un primo momento dalla CGIL sono diventate patrimonio 
comune del Comitato esecutivo unitario dei sindacati di categoria. 
Fra l'altro si prospetta la possibilità di .intraprendere opportune 
iniziative sindacali» per rimuovere le eventuali opposizioni e rifiuti 
del governo. 

Il «supplemento» di trattativa richiesto si prepone il raggiungi* 
mento di diversi obiettivi. Eccoli. Innanzitutto deve essere chiari* 
to che al personale del supporto tecnico e amministrativo del 
Corpo dei vigili del fuoco debbono esser») estesi tutti i migliora­
menti economici e normativi previsti dal contratto degli statali 
(DPR 344/83). Al personale operativo dovrà essere garantito 
quanto previsto dall'art. 11 del DPR 344 e cioè il compenso incen­
tivante per attività specifiche delimitate nel tempo (in sostanta 
una specie di cottimo). 

Si chiede di eliminare alcune ambiguità presenti nel punto dell' 
intesa relativo al lavoro straordinario e di estendere alla dirigenza 
del Corpo l'indennità di rischio, corrisposta in quota fissa mensile 
pensionabile. L'esecutivo unitario dei vigili del fuoco «condanna* il 
governo per aver rifiutato di applicare la normativa relativa all'in­
dennità di rischio al personale andato in pensione in data prece­
dente all'entrata in vigore del contratto. Chiede che il tema sia 
ridiscusso. Vengono formulate anche ipotesi alernative quali l'e­
stensione della norma ai lavoratori andati in quiescenza dopo il V 
gennaio I9S2 o di recuperare tutta la questione nell'ambito della 
vertenza intercategoriale sulla riforma pensionistica. 

La definizione dei profili professionali ha costituito per tutta la 
trattativa uno degli scogli maggiori. Il problema non può essere 
ulteriormente rinviato. I profili vanno definiti «facendo salva l'ipo­
tesi già concordata* con il ministero dell'Interna Al massimo deb­
bono essere approvati contestualmente e congiutamente al DPR 
di ratifica del contratto. In definitiva si tratta di chieder* al gover­
no il rispetto della legge 312 nella parte relativa alle qualifiche 
funzionali. Infine l'orario di lavoro dovrà essert ridotto a SS ora 
Mtttimanali entro la scadenza del contralto, anzi «contestualmen­
te alla immissione in ruolo degli organici previsti anche dalla 
ipotesi di accordo.. Le assemblee dei lavoratori per discutere l'ipo­
tesi d'accordo inizieranno il 3 gennaio e si concluderanno dieci 
giorni dopo. 

ROMA — Tamponata la fase d'emergenza nei 
porti — la Banca Nazionale del Lavoro avrebbe 
già deliberato il mutuo di 52 miliardi per il paga­
mento delle tredicesime dopo che il ministro Go-
ria si è impegnato a pagare i 1700 miliardi circa 
dovuti dallo Stato allo stesso istituto di credito 
— il confronto sindacati-governo sul futuro del­
l'economia marittima dovrebbe, almeno in teo­
ria, procedere con maggiore speditezza e tran­
quillità. Dovrebbe, ma tutta una serie di segnali 
e di decisioni che vengono dal governo o da orga­
nismi ministeriali, non inducono certo all'ottimi­
smo. 

Basta vedere come sono stati ripartiti dal CI-
PE i 144 miliardi del FIO (Fondo investimenti e 
occupazione) assegnati ai porti. Dai finanzia­
menti sono stati tagliati fuori di netto i porti 
liguri (Genova, Savona, Voltri). La FILT-CGIL 
della Liguria ha reagito aspramente: «È una deci­
sione di gravità inaudita — ha detto il segretario 
regionale, Daccà — che si configura come una 
risposta negativa rispetto alle attese e alle esi­
genze del tessuto produttivo ligure di cui la por-
tualità è psrte essenziale». Durissime le reazioni 
anche del presidente della Giunta regionale, di 
quello della Provincia e del sindaco di Genova. 

Non si capisce, In sostanza, dal tipo di riparti­
zione dei fondi a quali criteri di riorganizzazione 

e ristrutturazione, ammodernamento e rilancio 
del sistema portuale italiano si ispiri il governo. 
E non si può nemmeno dire che il confronto, 
chiamiamolo così, aperto con il ministero della 
Marina Mercantile e le PP.SS. su porti, fiotta e 
cantieri, cioè sull'insieme dell'economia maritti­
ma, sia stato istradato sul binario giusto. Sembra 
addirittura avviato su un binario morto. Non ba­
sta, infatti, osservano i sindacati, la «sola dichia­
rata volontà di attuare una politica di program­
mazione del settore, se poi, alla resa dei conti, si 
riscontrano inadeguatezze e insufficienze nel 
«determinare quel profondo mutamento di indi­
rizzo e di struttura di cui il settore complessiva­
mente considerato ha bisogno». 

I ministri Carta e Darida nell'ultimo incontro 
con la Federazione unitaria hanno presentato, 
un paio di giorni fa, nuove proposte per la costru­
zione di un piano triennale di rilancio della poli­
tica marittima nel nostro paese. Si tratta di pro­
poste assolutamente insufficienti. 

La Federazione CGIL, CISL e UIL ha chiesto 
che fin dai primi giorni di gennaio sia ripreso il 
confronto con il governo. Intanto, però, si proce­
derà ad un coordinamento delle azioni di lotta in 
atto nei vari comparti — porti, flotta^ cantieri — 
e nella prima metà di gennaio si terra un'assem­
blea nazionale dei quadri del settore marittimo. 

Ilio Gioffredi 

Nuove polemiche 
sulla centrale 
di Gioia Tauro 
CGIL: no alia delibera CIPE - Si dichiara 
Favorevole il sindacato di categoria 

ROMA — La centrale a car­
bone di Gioia Tauro e la rela­
tiva delibera del CIPE hanno 
dato origine a un ventaglio 
di posizioni tra le forze poli­
tiche, il governo, il sindaca­
to. Dopo l'Intervento del mi­
nistro Altissimo alla com­
missione Industria del Sena­
to, Il compagno Giovanni 
Urbani, a nome del gruppo 
comunista di Palazzo Mada­
ma. ha affermato la necessi­
tà di 'avviare rapidamente la 
costruzione del primo gruppo 
di centra»' previsto dal piano 
energetico nazionale e — In o-
gnl caso — rii costruire la cen­
trale di Gioia Tauro con l'uso 
delle più moderne tecnologie 
antinquinamento e garanten-
do il pieno rispetto dell'am­
biente e delle esigenze di equi­
librio ecologico». 

I comunisti — ha detto 
ancora Urbani — si fanno 
interpreti della denuncia e 
della protesta della popola­
zione calabrese «che. nel corso 
degli anni, ha dovuto toccare 
con mano l'inconsistenza e il 
fallimento dei numerosi pro­
getti di industrializzazione e 
di sviluppo. Di questo falli­
mento — ha concluso Urbani 
— (e principali responsabilità 
sono del Governo e delle parte­
cipazioni statali; 

Della necessità di aprire 
•immediatamente una tratta-
ttf a che sia parallela all'attua­
zione della delibera CIPE' 
parla dal canto suo la CGIL 
energia. Il sindacato di cate­
goria si schiera quindi per l* 
attuazione della delibera 
senza ritardi, ma per 11 varo 
contemporaneo di un con­
fronto col governo In grado 
di collegare la costruzione 
della centrale a un progetto 
di sviluppo reale della regio­
ne. 

Di parere diverso è invece 
la CGIL nazionale, in una 
nota diffusa Ieri, la Confede­
razione afferma che la deb­

berà del CIPE 'deve essere so­
spesa e rinviata' secondo l'in­
dicazione della commissione 
bilancio della Camera. La 
CGIL, a sostegno della sua 
posizione, rileva che la deci­
sione, pur prevista dal plano 
energetico nazionale», «è sta­
ta adottata contro il parere ne­
gativo espresso dal consiglio 
regionale, dalla grande mag­
gioranza dei Comuni dell'arca 
di Gioia Tauro, dai consigli 
prot'iuciali dt fieggto e Catan­
zaro». 

Da registrare infine una 
dichiarazione del de Rebee-
chinl, presidente della com­
missione Industria del Sena­
to, Il quale sostiene che l'in­
sediamento di Gioia Tauro 
rappresenta «una tappa es­
senziale per l'attuazione del 
piano energetico nazionale'. 

Ancora in 
piazzai 
lavoratori 
Montefibre 
VERBANIA — Per la secon­
da volta in ventiquattro ore l 
lavoratori della Montefibre 
di Pallanza hanno presidiato 
la stazione ferroviaria di 
Verbanla, Ieri mattina per 
un paio d'ore, centinaia di o-
perai hanno invaso l binari 
bloccando la linea interna­
zionale Milano-Semplone. 
La protesta è dovuta all'at­
teggiamento del governo 
che, passando da un rinvio 
all'altro, non intende risol­
vere la delicata vertenza a-
perta nello scorso aprile. Nel­
l'ultimo incontro a Roma al 
ministero dell'Industria, po­
chi giorni fa, il sottosegreta­
rio Zito si è impegnato a in­
vitare la Federtessile per e-
saminare la situazione crea­
tasi dopo la fermata dello 
stabilimento. 

LE BONTÀ COLUSSI 
CRESCONO 
DI ANNO IN ANNO. 

La Colussi si evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani. E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più 
venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafers, Savoiardi, Fette 
Biscottate e Crackers, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofìa aziendale: 
qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga 
esperienza industriale che permettono di applicare, ogni volta con 
successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi . 

Così la Colussi cresce e si modifica di anno 
in anno per soddisfare le più svariate esigenze di 
un pubblico sempre più vasto e composito. 
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